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Il professor Varki, scienziato americano
di origine indiana, impegnato a studiare
le reazioni immunitarie, scoprì nel 1998
che l'organismo umano reagisce nei

confronti di uno zucchero a nove atomi di
carbonio, presente nella carne di pressoché
tutti gli animali, l'acido sialico. Lo studio
comparato lo portò a fare una strana scoperta:
unico fra tutti gli animali studiati, l'uomo
presenta un acido sialico di diversa compo-
sizione rispetto a quello degli altri animali
(Neu5Gc), un acido sialico privo di un
atomo di ossigeno (Neu5Ac). 
L'uomo si nutre di carni animali, quindi in-
corpora la molecola di acido sialico animale,
che essendogli estranea, induce la formazione
di anticorpi specifici che possono causare
gravi malattie del sistema immune come
artrite reumatoide, asma, sclerosi multipla e
forse alcune forme di tumore. Per contro, c'è

un parassita della malaria, il plasmodio rei-
chenowi, che infetta i primati ma non l'uomo,
perché attacca i globuli rossi animali proprio
saldandosi con l’acido sialico animale.
Il paleontologo Juan Luis Arsuaga è giunto
di recente a sviluppare un sorprendente
quadro evoluzionistico. Novecentomila anni
fa, quegli individui che, per mutazione casuale,
producevano il nuovo acido sialico, se attaccati
dalla malaria sopravvivevano, al contrario
degli altri, ma pagavano lo scotto di ammalarsi
più frequentemente di malattie autoimmuni
se eccedevano nell’alimentazione con carni
bovine (le carni di suini, uccelli e pollame,
pesci, molluschi e crostacei contengono meno
Neu5Gc). Però, il cambio era comunque
vantaggioso, poiché la malaria portava a
morte sicuramente molto prima delle suddette
malattie. Il problema è sopraggiunto ora che
viviamo molto più a lungo rispetto all'uomo
primitivo. Come difendersi allora? Mangiando
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molte meno proteine animali, specialmente
se bovine: per il metabolismo di un uomo di
kg.70, in buona salute e con modesta attività
fisica, in media sono sufficienti 65 grammi
di proteine animali al giorno, corrispondenti
a circa g.200-250 di carne cotta.
Ma c'è di più! Noi ora contraiamo la malaria
trasmessa da altri tipi di Plasmodio, evolutisi
dal plasmodio reichenowi, e comunque pos-
siamo prevenire e curare la questa malattia:
quindi, perché manteniamo un acido sialico
diverso da tutti gli altri animali? E’ probabile
che la mutazione genetica abbia comportato,
per caso, un altro vantaggio, più importante,
che si è aggiunto al primo. Quale potrebbe
essere stato? L'acido sialico umano consente
all'organismo di mantenere tratti immaturi
in tutta la sua struttura anatomo-fisiologica,
per esempio l’assenza del pelo, condizione
che configura la specie umana come una
specie neotenica. Più che in qualsiasi altro
primate, il piccolo d'uomo nasce prematuro,
ossia inetto e impotente, e non solo necessita
di un lunghissimo periodo di apprendimento
per diventare adulto, ma la sua funzione di
apprendimento, collegata appunto alla pla-
sticità delle cellule nervose immature, dura
per tutto il tempo della sua esistenza. 
L'ipotesi di Louis Bolk sulla neotenia umana,
ipotesi abbracciata da Stephen Jay Gould, è
che il vantaggio adattivo che la specie homo
ha ottenuto per caso circa novecentomila
anni fa è stato quello di acquisire una im-
maturità neuronale tale da configurarsi come
plasticità dei neuroni, cioè capacità di ap-
prendimento illimitato: tale conquista è a
tal punto importante e implicata in nuove e
straordinarie potenzialità di sopravvivenza
che la specie umana ha pagato volentieri
per essa il prezzo di gravi e terribili malattie. 
Allora, mangiamo pure le proteine animali
ma ricordiamoci di non eccedere! Vi faccio
anche una raccomandazione: scegliete sempre
carni che provengano da allevamenti non
intensivi sia per rispetto verso l’ambiente e
l’animale che, poveretto, è costretto a donare
se stesso per nutrirci, sia perché la sua carne
sarà molto più sana e saporita. Infatti, un
animale stressato produce sostanze infiam-
matorie che arrivano nel nostro piatto, non
ci fanno bene e rendono anche la carne
meno buona. Vi ho avvertiti!
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